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LETTERA 

Jj'un Amico ad un fuo Concittadino , in cui fi 
ri ferirono i fatti che provano , che l'autore 
dell' attentato contro la vita del Rè, ha dè 
complici , e fi ragguaglia il modo con cui è 
fiato formato il di lui procejfo. 


0 vi fcongiuro , o Signore , per tutti 

1 doveri della vicendevole noftra 
amicizia, che non vogliate più in 
avvenire efiger da me il detaglio 
delle troppo affannofe nuove , che 

qui corrono. Sono più che certo , che fé voi co- 
nofcefte tutta la violenza , eh’ io devo fare a me 
fteflò per ifcriverle , non dubiterefte un mo- 
mento folo di difpenfarmene. Fin’ ora avea ques- 
ta violenza qualche temperamento, dalla fperan- 
za , che dall’ eccello medefimo de’ nofiri ma- 
li , dovelle nafeere un qualche rimedio per 
dar loro fine : ma oggi mai che mi fembra- 
no fenza riparo , permettetemi , che almeno , 
dopo avervi indicato un picciolo faggio del 
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noftro preferite flato , io taccia e mi riflrin- 
ga folo a piangere in fegreto i difaftri, che 
minacciano quefta noftra Patria. 

Si, Amico, per quanto grandi fiano flate 
finora le noftre calamità, io ne preveggo in 
avvenire ancora di molto maggiori , quand’ io 
rifletto che tutto ciò, che ci giunge viene 
per cofi dire contro natura, e che tutto ciò , 
che dovrebbe porre argine alle noflre difgra- 
zie , non ferve al contrario , che per maggior- 
mente irritarle. 

In fatti qual’ è , fulle prime la vera figgen- 
te delle turbazioni che ci affliggono ? Non è 
già unicamente l’oflinazione , un falfo punto 
d’onore , lo fpirito di dominio , e d’ indipen- 
denza ne’ Vefcovi , e negli Ecclefiaflici, cioè 
a dire , in coloro , i quali per obbligo del pro- 
prio flato dovrebbero darci l’efempio delle 
contrarie virtù? Io non mi curo di metter- 
mi nell’ impegno di dimoflrare , eh’ il pre- 
tefto della Religione , di cui fi cuoprono , 
non è , eh’ una pura mafehera , poiché fo , 
che voi di ciò non avete giammai dubitato , 
anzi in oggi non v’è chi ne dubiti. 

La legge emanata nel 1754. d’un aflòluto 
filenzio fulle fatali Bolle , che da cent’ anni in 
quà attizzano il fuoco delle noftre divifioni, 
era fenza dubbio l’unica ftrada per renderci 
la noftra pace. Quefta giammai fu alterata 
nell’ Alemagna, in Venezia, ne’ flati del Rè 
di Sardegna, poiché fi fatta legge vi hà avuto 
Tempre la fua oflèrvanza. Coli dappoiché 
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effa fu prefentata al Parlamento , fi vidde ri- 
cevuta, ed efeguita con applaufo da tutte le 
dalli di quello. Se i noftri Vefcovi aveffero 
un momento folo ponderata l’inutilità di ques- 
te Bolle per la cuftodia del Sagro Depofito, 
ed i dannofi difordini eh’ effe hanno prodotto 
ne’ loro Cleri, e Diocefi, eflì farebbero cer- 
tamente flati i più ardenti difenditori di quel- 
la Legge , che le condannò ad un eterno oblio. 
Ma i veri Autori di quelli funelli decreti , i 
l'oli interelTati a mantenerli hanno faputo per- 
vadere a nollri Prelati che dopo l’impegno 
prefo di follenerli , la legge eh’ era il fepol- 
cro de’ decreti medefimi, doveva altrefi elle- 
re necelTariamente la tomba dellor’onore , e del- 
la loro autorità. E quello è parimente ciò , 
che li ha’ portati al termine d’ordire fegreta- 
mente la trama d’una potente lega contro i 
più preziofi monumenti della fapienza del 
nollro Monarca. 

Mr. di Beaumont degniflimo per tutti i ti- 
toli d’ellerne il capo, diede in Conflant il dì 
29. Settembre il primo fegno della battaglia, 
colla pubblicazione d’un editto , in cui fotto il 
linguaggio della Religione , altro non li pre- 
lenta, ch’uno fpirito di bugia, difeifma, d’in- 
dependenza, di ribellione. Stende!] imman- 
tinente per tutto il fuoco della difeordia , e 
veggonfi i Vicarj della carità, e della man- 
fuetudine di Gesù Crifto , falir ne’ pulpiti def- 
tinati ad annunciare il Vangelo di Pace, folo 
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per publicare i manifefii d’un’ interina guer- 
ra nella Chiefa, e nel Regno. 

Chi non lì farebbe creduto che la bontà del 
Rè fiancata alla fine dall’ olìinazione de’ ri- 
belli , non folle fiata per lafciar libero il cor- 
fo alla giufiizia? Che la di lui faviezza per- 
fuafa dall’ efperienza > che l’impunità , e le 
rilòluzioni di fatto, non fervono, che per 
rendere più ardimentofi i colpevoli, non avef- 
fe dovuto giudicare non renarvi altro modo 
per eftinguer l'incendio, che minacciava il 
Regno, ed il Trono medefimo, che darli in 
preda alla feverità, ed al rigor delle leggi ? 
E pure (il crederanno con difficoltà i noflri 
pofteri ) la di lui pietà il conduce a prevalerli 
dell’ autorità fua alfoluta per trattenere i Ma- 
giftrati dal fare i primi palli , che far volea- 
no ; per aver luogo di perdonare ai delinquen- 
ti , i quali in luogo di chieder tal perdono , e 
pentirfi , dichiarano fuperbamente effer egli- 
no rifoluti di andar più avanti lopra tutti i lor 
paffati delitti , per far tacere tutte le leggi , e 
di far vacillare ancor tutte quelle , che fe fi 
folfer’ efeguite farebbero fiate bafievoli a te- 
nerli a dovere , e per indebolire , fpoffare , 
ed avvilire i primi Miniftri di quelle leggi, e 
per legar loro le mani , e ridurli ad una to- 
tale impotenza di effer utili in avvenire alla 
Chiefa , allo Stato , ed ai loro Sovrani , e 
per vietare infiememente ogni loro rapprelèn- 
tanza contro una trafgrelfione fi manifefla. 

Qual altro fcampo rimaneva a quelli teneri 

Padri 


“DigTtizcd'by Google 





( 7 ) 

Padri della Patria , che rinunciar que gl’ im- 
pieghi , ch’efli non potevano più efercitare , 
nè con onore di fé medefimo , nè con van- 
taggio de’ cittadini? Se fi fodero tutti accor- 
dati a reclamare con la voce , come reclama- 
vano col cuore , e fe il Monarca ricevendola 
avcffe afcoltati i (oli impulfi del proprio cuo- 
re , tutto farebbe aggiuuato > a tutto farebbe 
rimediato. Ma fi trovarono in quello nu- 
• merolò corpo dieci , o dodici Membri , ch’eb- 
bero la prefunzione di crederli ancora necellà- 
rij , malgrado il parere del pubblico , che 
li giudicava i meno a propofito : ne manca- 
rono de’ badi Cortiggiani, che feppero tra- 
vellir da ribellione un ollèquio il più ridet- 
tolo. Offefo il Sovrano da un tal fatto , che 
pur , era l’ultimo sforzo d’una fedeltà inviola- 
bile, fi mollra infleflibile, e quella numero- 
filfima Capitale ritrovafi in una fpecie di A- 
narchia, celiando ogni giudizio ne’ tribunali. 
Pieni di collernazione gli abitanti non anda- 
vano più al Palagio per fentir quegli oracoli, 
che meritavano prima il loro rifpetto , e la 
loro venerazione , ma folo per contedare il lo- 
ro difprezzo. , ed il loro sdegno contro di co- 
loro , che ellèndovi rimafi ardivano di feder- 
vi, ingannando il Principe con un apparen- 
za di giudicj , e perpetuando in quello mo- 
do le nollre infelicità. 

La difperfione di quello Augulfó Senato 
produfle immantinenti nella più fenfibil ma- 
niera , una mortai languidezza in tutto il cor- 
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po politico , e {Tendo quefto il legame eflènzia- 
le , che produce l’unione tra il capo ed i 
membri, lenza di cui non potrebbe quello 
corpo fufiìftere , poiché quefto alTicura il capo 
della fedeltà, ed ubbidienza de’ membri, ed 
i membri altrefi dell’ utilità delle leggi, e della 
neceflìta de’ pefi che dal capo s’impongono. Dap- 
poiché egli difparve dagli occhi noflri , fi conob- 
be fvanita la ficurezza della focietà ; viderfi d’al- 
lora le finanze fenza ajuto , il commercio fenza vi- 
ta, leartifenzainduflria, parve in fòmma eh’ il 
tutto cofpiraffe ad’un eflrema diflòluzione. 

Quindi avvenne , che per un eccedo di com- 
piacenza per alcuni indegni Miniftri vidde il 
Monarca il fuo Regno poco men che perdu- 
to. Frattanto il crederefle voi o Signore ? queli- 
ti fteffi Miniftri furono i più mal contenti di 
quanto fi determinò nel letto di giuftizia. 
Le mifure prefe dal Rè nella fua dichiarazio- 
ne circa la Bolla Unigenitus , per trattenere il 
corfo ai progredì dello feifma: La proibizio- 
ne di attribuire a quella Bolla il nome, i ca- 
ratteri, e gli effetti di regola di Fede, fem- 
brarono loro una facrilega imprefa. Il loro 
fanatico zelo riftretto in termini troppo angui- 
ti al loro defiderio in vece di moderarfi prefe irri- 
tamento maggiore : tant’ è vero , eh’ in vano può 
chicchefia lufingarfi di poter pattuire con fi fatta 
gente , e eh’ è più agevol cofa reprimerli colla 
feverità, delle leggi, che guadagnarli alteran- 
done le regole a loro vantaggio. 

In tempo di quella unjverfal commozione , 
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ed in fi fatali circofìanze avvenne , eh’ un mof- 
tro vomitato dall’ inferno animato verifimil- 
mente da dna congiura ancor più moftruofa , 
ebbe l’ardimento di infidiar la vita all’ otti- 
mo de’ Monarchi , e d’ immergere un pugna- 
le nel fenodell’ Unto Signore. Se quello facri- 
lego braccio avefle confumato il fuo empio 
dilègno j faremmo flati fpacciati : giunti fa- 
rebbero al colmo i noftri infortunj. Ma Id- 
dio ha avuto ancora pietà di noi. S’è conten- 
tato di cafligarci per avvertirci , acciocché cer- 
chiamo di placcare il fuo fdegno. 

Oh quanto avrei bramato , che l’auguflo 
noftro Monarca avefle potuto oflervare le dif- 
ferenti impreflìoni , che fece la nova di ques- 
to orribile aflaflinamento. Quella fi che pa- 
lesò aflai chiaramente le fegrete difpofizioni 
de’ cuori , ed oh comme avrebbe ben potu- 
to conofcere quali fiano i fuddiii fuoi più fe- 
deli ! Avrebbe veduta la fenfibil prova di 
quella verirà , cofi fovente addotta nel- 
le rimoflranze , che l’opporli alle volontà del 
Sovrano , quando quelle s’oppongono alla ve- 
ra utilità del fuo fervigio , e del fuo Stato > 
non è ne’ Magiflrati una rea difubbidienza > 
ma anzi una fedeltà generolà. Si , Amico 5 io 
dello fono flato teftimonio , come al primo 
annunzio di quel tragico accidente , eh’ in- 
cominciò a Ipar gerii per Parigi verfo le die- 
ci ore della notte , tutti quelli Magiflrati > 
che erano flati rapprefentati al Rè come ri- 
belli , incominciarono t*ntoflo a correre l’u- 
no 
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no in cafa dell’ altro , ed ivi apparendo la cos- 
ternazione dipinta ne’ loro volti , e quali 
perduta la favella , non fapevano lignifi- 
care il comune dolore , che con un metto fi- 
lenzio , e con alcune interrotte voci. Io ftef- 
fò hò veduto quello , che fu fatto pattare 
pretto il Rè per il più impegnato nella rivo- 
luzione , verfar dirotte lagrime in maggior 
copia, che non farebbe un tenero figlio lopra 
il feretro Paterno. Ma qual fu il primo loro 
penfiero , fubito che il dolore diede luogo al- 
la confiderazione ? Di radunarfi in cala del 
primo Prefidente per vedere ciocché in fi fu- 
nefle circoftanze richiedeva il loro dovere. 
Subito fu fpedito l’efame , ed i fentimenti fu- 
rono affai uniformi , onde non vi fù diverfità 
alcuna di pareri. Più non fi penfò al letto di 
Giuftizia , ne alcuna memoria ebbe luogo di 
quelle forti cagioni, che li avevano coftretti 
alla dimiflìone de’ loro Offxcj. L’unica cura 
fù di feri vere con follecitudine al Rè fuppli- 
candolo di permettere , che puramente , i'em- 
plicemente > e fenza alcuna condizione fi ri- 
prendeflèro le moiette cariche, che avevano 
dimette a fòlo effetto di prender vendetta dell’ 
attentato commetto contro là fua fagra Perfòna 
e di metterlo in ficureza per l’avvenire , e 
di provvedere alla tranquillità del Regno , 
adoperandoli con tutto il zelo, e l’induftria 
poffibile per ifcuoprire , e diffìpare la congiu- 
ra, ch’aveva armata di pugnale la mano dell’ 
infame allattino. M* ciò , che bifogna con di- 
ligenza 


/ 

Digitized by Googfe 



( 11 ) 

ligenza oflèrvare fi è , che niuno di quelli » 
i quali credendoli necelfarj aveano tenuto il 
loro impiego , comparve in quella alTemblea : 
Anzi io potrei nominarvene alcuni , che a no- 
ve ore della mattina ripolàvano tranquilla- 
mente nei loro letti , tanto poca pena s’ erano 
prefi del pericolo , e dello fiato del Rè. Ma 
quelli non furono i l'olo fmafcherati da tale 
accidente. Crederete voi, Amico, che quel-- 
li, i quali componevano il configlio di fiato 
furono coli frefchi di mente , che imprefero a - 
fare un efame grammaticale della lettera com- 
pofla da nofiri Fedeli Magifirati. Lettera 
eh’ era più un’ effùfione di cuor trafitto , che 
produzione della mente, ed in cui l’acerbità 
del dolore non dava luogo a mifurare il pefo 
dell’ efpreflìoni? Un termine parve un delit- 
to a quelli alfennati Miniftri. Sarebbe affai fa- 
cile moflrare la giuflizia di quella ftefla paro- 
la : ma eglino fiefli ben l’intendono : e quell’ 
è appunto la favola del lupo , e dell’ agnello. 
Il Parlamento farà fempre l’oggetto dell’ odio, 
e del livore de’ Miniftri, perche fi oppone al 
loro difpotiftno. Quell’ odio non potè lafciar 
luogo a que’ fentimenti , eh’ avrebbe dovuto 
cagionare in elfi , e lo fiato del Monarca , ed 
il pericolo, in cui trovava!! la Patria: poiché 
doveva prefumerfi , eh’ il colpo folfe effetto d’u- 
na potente congiura , la quale poteva feop- 
piar in un fubito, e metter tutta in fuoco 
principalmente quella Capitale. 

Al primo annunzio della difgrazia di Ver- 

fagìies 


Digitized by Google 


( 12 ) 

faglies credettero per certo tutti gli uomini 
fenfati, ch’il Parlamento nella Aelià notte a- 
veffe avuto l’ordine di riprendere le fue fun- 
zioni celiando ogn’ altra ragione attefa l’ur- 
genza del cafo. Ma quando s’intefe , eh’ il 
Parlamento Hello aveva prevenuto quell’ or- 
dine , dimandandolo , e che gli era flato ne- 
gato, con difficoltà davano lede al proprio 
udito temendo d’ingannarfi. Da cofi ftrana 
ripulfa potè nafeere in ogn’ uno qualunque 
penliero , qualunque lòfpetto. Quand’ an- 
che , diceafi , fi avelie in idea di annullare il 
Parlamento per fempre , dovrebbe pur’ in 
quella circoftanza rimetterli. Quello chiede 
di rientrare fenza alcuna condizione ; perchè 
mai dunque negarglielo ? Si teme forfè eh’ 
elio voglia penetrar troppo addentro nell’ in- 
veftigar la cagione dell’ orribil cataftrofe adef- 
fo accaduta? 

Si confermarono in fi fatti penfieri da una 
nuova Iparfa , che folle Hata deputata una 
nuova commiffione di dodici , tanto Configlieri 
di Stato, come Revifori di illanze, per fab- 
bricare il procellò contro l’alfaffino, in pre- 
giudizio del dritto privativo , che gode la 
corte dei Pari di eliminare i delitti di lela 
Maeftà in primo grado. Ma di poi quello 
dritto fu riconofciuto , e la continuazione del 
procellò incominciato dal gran Maellro di Ca- 
mera, fu cominella alla gran Camera e Tor- 
nelle radunati nella gran Camera. Si feppe 
nel tempo ifleffo eh’ i Principi , ed i Pari avea- 
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no determinato d’intervenirvi anch’ effi in per-? 
fona per aver luogo nell’ informazione, e nel 
giudizio di fi importante affare. 

Voi, Amico, fenza dubbio chiederete, per- 
chè il procellò non fia flato prodotto dianzi 
alla radunanza di tutte le Camere, fe ciò naf- 
ce , perche poteva in quello modo aver trop- 
pi occhi, troppa luce, e troppa efficacia per 
ifvelare tutte le diramazioni d’una cofpirazio- 
ne , la quale minaccerà la vita del Re , e la 
tranquillità dello Stato , finche non fia piena- 
mente conofciuta da tutto il pubblico, cali- 
gata feveramente, ed intieramente diffipata. 
lo non polTo rifpondervi altro , fe non che 
quello è un Miflero, che non è permeffo di 
penetrare. Io ben potrei dirvi che anche il 
proceffo di Ravaillac fu rimeflò folamente alla 
Camera grande, ed a Tornelle, ma preveg- 
go che voi non lafcerefle di rifondermi , che , 
mentre tutte le memorie di que’ tempi , ed i 
racconti di tutti i noflri Storici atteflano , che 
quelle lòddisfecero affai malamente al loro do- 
vere , o che tutti i Complici rellarono impu- 
niti , per quella llelfa cagione non doveva in 
alcun modo affidarli alle flelfe il Procellò dell’ 
infame Damiens. V’è un’ altra ragione alfai 
confiderabile , ed è , che ellendo Arrigo I V. 
infelicemente fpirato fotto i colpi dell’ alfaffi- 
no, il furore della congiura non aveva altro 
feopo. Ladove ellendo flato * per una {in- 
goiar providenza , prefervato il Rè nel noftro 
cafo , dovrebbe impiegarli ogni diligenza pofi- 
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fibile per ifcuoprire tutti coloro , che hanno 
formata la congiura della di lui morte , ad 
effetto di prevenire fi orribile infortunio. 

Di più fe la gran Camera foffe formata di 
tutti i fuoi membri, non faremmo fenza al- 
cuna fperanza , ma quella è mancante di tutti 
que’ Configlieri , che n fon dimeffi , e che la com- 
ponevano , cioè degli uomini più fedeli , più 
cofpicui, e più pieni di zelo per il Rè, e 
per la Patria. Quando ogn’ altra prova man- 
cafTe , ballerebbe a pienamente dimollrarlo 
una fi generofa collernazione. Coloro che 
non l’hanno fatta in una circollanza , in cui era 
afiòlutamente necelfaria, fi fono renduti co- 
tanto degni di difprezzo , e cofi fofpetti d’in- 
fedeltà dinanzi agli occhi del pubblico , che 
non hanno potuto , fe non con una fomma in- 
decenza incaricarli d’un affare il più delicato » 
ed importante per lo Stato , fenza aver pre- 
cedentemente ottenuta dal Rè la remiifione 
de’ loro confratelli. Conviene» Amico, eh’ 
io onninamente velo dica : tutti i Cittadini 
iènfati rellarono in una fomma collernazione 
fopra tutto , quand’ intefero i due Relatori , 
che furono nominati. Il primo già da gran 
tempo è conpfeiuto nella l'uà brigata per un 
trallullo di fregolata immaginativa, die lo fa 
girare a tutti i venti : abbondante di parole 
fenza fenfo , polfeduto da una prefuntuofa 
cupidità di dominar e di fare fempre preva- 
lere la fua opinione , infìno a non faper trat- 
tenere le minacce contro di coloro all* opinio- 
ne 
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ne de’ quali credono i più di doverli confor- 
mare. Ed egli in pubblico s’è fatto conofce- 
re dopo il San Martino , con una fofpettiflima 
condotta. L’altro è abballanza noto , per aver 
una ftrettiftìma lega con coloro, de’ quali il 
pubblico grido violentemente fojpetta , che 
nano i primi autori del delitto , che trattafi di 
punire. Voi potete fcorger frapoco, che fi 
fatto timore non è per noftra infelicità, che 
troppo ben fondato. i°. Sembra affai cer-. 
to , che l’Aflàffino abbia de’ Complici , è 
ch’egli altro non è fiato , eh’ un miferabiie 
firomento d’una formidabile cofpirazione. 2°. 
I fatti più notorj a Parigi rendono i Gefuiti 
piùcche fofpetti d’eflere a parte di quefla con- 
giura , o anche d’averla formata. 3 0 . Pa- 
re eh’ alcuno de’ Relatori , e de’ Giudici an- 
cora non abbiano altra mira , che di rigettare 
tutto ciò che potrebbe condurre ad acquifta- 
re le prove giuridiche di quefti fatti , e non- 
dimeno interefia infinitamente il Rè, lo Sta- 
to., e l’onor del Parlamento di metterli in 
chiaro. Prima di fcriverfi quefti avvenimenti 
io hò ufàta ogni poflibile attenzione per veri- 
ficarli , ed approvarli. Io vi fono riufeito per 
una buona fatta ; ma ho creduto di non dover 
omettere gli altri ancora, de’ quali non ho 
altra prova che il pubblico grido , poiché 
quefti altrefi ben meritano d’effere metti in 
chiaro. Voi potrete facilmente conofcer i 
certi , da quelli che non lo fono , dalla ma- 
niera con cui io anderò efprimendonu. 
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E filile prime eh’ il parricida abbia de* 
complici , quella è una cofa , eh’ è manifella 
dallo Hello proceflò. Una Guardia della por- 
ta hà depolto , che flando Damiens lòtto una 
volta del Caflello di Verfaglies per trovar l’oc- 
calìone di fare il fuo colpo , un cert’ uomo , 
che palsò , gli dille : Eh bene , eh bene : E 
Damiens rifpofe: Io Jlo ajpettando. Quello 
Aflàflìno interrogato da fuoi Giudici, s’egti 
avelie de’ complici , ora rifpondeva che i com- 
jplici fuci erano ben lontani , ed ora eh’ un li- 
mile affare non conveniva, che folle confi- 
dato a più perfone. Una giovine figlia di 
M. de la Coudre quarta Ajutante maggiore 
delle invalide , la quale và alle fcuole delle 
fanciulle di S. Giufeppe, dille alle fue Com- 
pagne il di 4. Gennajo , eh’ il Rè nel giorno 
lèguente làrebbe llato aflaffìnato. Si diede 
allora poca retta a tal propofizione , ma quan- 
do fi feppe , che s’era avverato , le Religiofe , 
alle quali era flato ciò riferito dalle compa- 
gne , interrogarono la fanciulla , la quale fem- 
plicemente rilpofe , eh’ un uomo veffito di ne- 
ro era venuto a dirlo in cafa a fua Sorella ( o 
fua Zia), lo sò bene che la fanciulla efami- 
nata in giudizio depofe effer fiata quella una 
bugia da fe detta per vanità, e per moffrarfi 
informata: ma indovinò ella altrefi per vani- 
tà ? Chi non conofce che la fanciulla fu iflrui- 
ta da fuoi parenti a coli rifpondere ? Balla lo- 
lamente efaminar le Religiole , e le compagne 
d’età più avvanzata , e fi vedrà 1 fubito , che 
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la proporzione era accompagnata da tali cir-* 
codanze , che una fanciulla non era certamen- 
te capace d’inventare, e che ben moftrano 
quanto foffe vera Margherita di Lepin mo- 
glie d’un Calzolaio Prudìano di nafcita, che 
hà cafa in Parigi Nipote del vecchio Curato 
di Langeft predo Mondidier in Picardia , 
fcrilfe al detto Curato il di 31. Decembre , 
che nel feguente Giovedì fei di Gennaro gli 
darrebbe una nuova, che lo dordirebbe aflài 
forte. Il detto G io vedi in fatti gli fcridè , e 
gli diede ragguaglio dell’ aflaflìnio del Rè. 
Quelle due lettele furono aperte alla pofta, 
e poi furono fatte capitare a chi andavano* 
L’Intendente d’Amiens fi portò in perfona 
predò il Curato , il quale non ebbe difficoltà 
alcuna di confegnarne gli originali , nondi- 
meno egli fù condotto alla Bafliglia, dove 
era data prima condotta la Nipote arredata 
in Parigi. Un Cocchiere tornando da Verfa- 
glies il di 5. Gennaro giorno dell’ adadìna- 
mento, fù trattenuto nel Ponte Reale , da 
due Ecclefiadici , uno de’ quali gli dimandò 
fe il Rè dava bene , e rifpondendo quedi di 
fi , dunque , ripigliò quegli al fuo Compagno , 
dunque il colpo è ito fallito. Quedo Cocchie- 
re lo ha depodo ad un Comidàrio. Sarebbe- 
ro inutili le rifledloni per dimodrare da quedi 
fatti , come l’ Adattino hà de’ Complici ? 

Eccovene delle altre le quali dimodrano , 
eh’ il numero , e la condizione di quedi com- 
plici formano una congiura , la quale può ef- 

B fere 
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fere ancora formidabile al Rè, ed allo flato, 
finché non fia pienamente fcoperta. 11 Conte 
di Zaluzkchi fratello del Vefcovo di Cracovia , 
e parente della Regina , refidente in Parigi 
in qualità di gran Referendario di Polonia hà 
dichiarato , che alcuni giorni prima dell’ at- 
tentato commefio contro la perfona del Rè un, 
uomo da fe conofciuto venne a trovarlo, e 
gli dimandò fegreta udienza. Gli dille quin- 
di, eh’ aveva un importantiflimo fegreto da 
comunicargli , ma che prima volea da lui una 
promefia lopra i Santi Vangeli, che giammai 
avrebbe manifeftato a chicchefìa il rivelatore. 
Quello fignore dopo qualche difficoltà gli die- 
de il giuramento richiefto; e l’Uomo in fe- 
guito gli dichiarò eflere a fua notizia in modo 
da non poterne dubitare, che v’era una con- 
giura formata per levar dal Trono il Rè; eller 
egli venuto a fcuoprirgli tal fegreto, perche’ 
egli ne delle parte alla Regina , e quella ne 
facelle avvertito il Rè. Ebbe un bel dire il 
Conte , che tal cofa era coli contraria ad ogni 
fimilitudine di verità, eh’ il parlarne l’avreb- 
be fatto palfare per impazzito. L’Uomo in- 
fifteva più fulla certezza , eh’ aveva di tal 
congiura, e della neceflìtà di darne follecito 
avvilo. 

La mattina del giorno 5 ". di Gennajo torno 
l’Uomo dal Sig r . di Zaluzkchi , e lo interroga 
fe avelie fatto ufo del fegreto confidatogli , e 
filila ripolta negativa lòggiunge : ‘ Tanto peggio 
Signore , tanto peggio , voi non avrete piu tem- 
po 
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po di furio , fe in quejìo Jìcjfo punto non vi par- 
tite, e non adoperate tutta la pojjìbile diligenza. 
Anche quella volta ravvilo fò creduto dal Si- 
gnore Pollaco un’ imaginazione di fantafia ris- 
caldata , e credette di doverlo trafcurare. Ma 
quando poi Seppe l’aflaffinio del Rè , vide con 
dolore d’ aver avuto gran torto , e per riparare 
quanto poteva al mal fatto fece la Sua dichia- 
razione di quanto aveva Saputo , e palesò al- 
treSi il nome , e l’abitazione dell’ Uomo , do- 
po efTerfi accertato che in cafo fi grave non 
aveva luogo il vincolo del giuramento preftato. 

La moglie d’un Calzolajo abitante nella 
ftrada de’ Mazzarini, ha parimente depofto 
in Chatelet, che pochi giorni dopo là disgra- 
zia accaduta in V erfaglies , vennero una not- 
te in Sua cala quattri Uomini armati di Spade , 
aliai ben in ordine , e gli dimandarono : Per 
qual Rè tenete voi: per Luigi XV.? E rispon- 
dendo ella : fi certamente. Soggiunsero : eh 
bene voi non farete per molto tempo di quejìo 
partito. Che Coftoro fi fecero condurre da - 
tutte le altre Locandiere , alle quali fecero la 
fteffa dimanda , e la fiella replica, e che poi fi 
ritirarono minacciando di brucciar le cervel- 
la a chiunque ne avelie fatto il menomo Schia- 
mazzo. In 'Chatelet fono fiate fatte varie al- 
tre limili dichiarazioni. 

E’ cofa notoria, che in virtù d’un’ avvilo 
avuto Sei meli fono , fù comandato alle Guar- 
die del corpo , che vegliafiero via più 
Sulla ficurezza della perlòna Reale. Ch’un 
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particolare , il quale fi credette in obbligo di 
dover fcuoprire alcune cofe forfè troppo con- 
fiderabili , in premio della fua fedeltà fu man- 
dato prigione nel monte S. Michele , dove an- 
cora fi trova. Ch’ otto mefi fono una perfo- 
na fcriflè da Roano ad un Avvocato in Pari- 
gi , come aveva intefo dire , che quello affare 
( del Rè contro il Clero ) non farebbe termi- 
nato , che per un colpo , il quale doveva giun- 
ger fra poco. Che dal giorno 3 1 . di Decem- 
bre , in cui Damiens giunfe in Parigi , infino 
al giorno 4. di Gennajo in cui parti per Ver- 
faglies , egli non flette già fempre in cafa con 
fua Moglie , ma pratticò con molte altre per- 
fone, e Angolarmente nella flrada Gille-coeur. 
Che egli nella prigione hà confeflàto eflèr’ in 
verità molto colpevole , ma che colui , il qua- 
le gli aveva configliato fi fatto colpo , lo era 
molto più di lui. Che effondo carcerato nella 
Torre di Mongomerj tenne ad una delle 
guardie a vifta quello difeorfo. Per quanto io 
fui mifer abile , pure non dipenderebbe che da 
me filo il far la vojlra fortuna. Como farefle 
•voi , dille le guardie ; Bafierrebbe , replicò Da- 
miens , cti io vi fcuoprifli il mio fegreto. Oh 
quante cofe dicono quelle poche parole a chi 
uvol intenderle ! 

Simone di Morcj Soldato della Guardia, 
il quale acculato, e convinto di furto fu con- 
dannato ad elfer fofpefo per la gola, dichia- 
ra, come a lui furon’ offerti trecento Luigi 
doro per alfaflinare il Rè , e eh’ avendo egli 
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"Digitized by Googte 



\ 


( 21 ) 

ricufato queft’ orribile progetto , gli fu dato 
un Luigi per impegnarlo a cuftodire il fegre- 
to sù quanto gl’ era flato propoflo. 

Mr. de la Boilfiere Teforiere de’ Stati d’In- 
ghilterra attefla d’aver intefò dire ad un Ves- 
covo nel calor d’un difcorfo fugli affari pre- 
fenti. E non fa egli il Rè , che pojfono trovarji 
ancora de Ravailluc? 

Il giorno fèguente all’ intentato Parricidio , 
fi fparfe per tutto Parigi eflerfi trovati due 
cavalli Iellati , ed in ordine legati alla ferrata 
del Caflello di Verfaglies, e che niuno li 
aveva più ricercati. Che fulla llrada da Tria- 
non a Verfaglies erano flati trovati due uomi- 
ni affaffinati ; vittime fenza dubbio fagrifìcate 
alla neceffità di romper la catena , eh’ aurebbe 
potuto condurre ai colpevoli più grandi , fic- 
come altrefi tali furono i due infelici , i cada- 
veri de’ quali sfigurati, e contrafatti intiera- 
mente fi trovarono poco di poi ne’ borghi di 
S. Clodover, e colui la cui tefta fù efpofla 
nella ftrada percée , che riefee in quella di S. 
Antonio. Si fparfe ancora ch’una Donna di 
Verfaglies alcuni momenti dopo l’attentato 
commeflò aveva veduti venire da diverfe par- 
ti due uomini a cavallo , uno de’ quali aveva 
chiefto all’ altro, fè fofle fatto, ed avendo 
quegli rifpofto. No il colpo è fallito : s’erano 
meflì a fuggire ambedue a briglia fciolta per 
la medefima flrada. Che negli appartamenti 
del Caflello di Verfaglies erano flati fermati 
due uomini vefliti da Donne. Di ciò io di- 
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poi non ne fono flato aflicurato. Ed è cola da 
fiordire che nel Procedo non fe ne Ha fatta 
alcuna menoma menzione. Qualche tempo 
dopo fi pretefe , che fi folle trovata fecondo 
alcuni in Parigi , e fecondo altri in Corbeil 
una cafa piena d’ogni genere d’armi. Tutto 
Parigi s’è riempito della Storia d’un certo 
chiamato Dubreuil , a cui era flato fcritto : 
Sappiate ciò il colpo è fallito. D’allora inquà fi 
è ciato per ficuro , eh’ il pretefo Dubreuil fia 
flato fermato dalla parte di Bajonna , e che 
coflui fia un uomo di condizione , nafcoflo 
fotto tal finto nome. Frattanto in Parigi cof- 
tui non è flato condotto. La nuova della di 
lui prefà è ella vera , o falfa ? O veramente è 
flato fatto fparire per timore, che non dicef- 
fe troppo? Quell è un problema, che meri- 
terebbe d’effer chiarito. 

Ma quando ancora tutti quefli fatti real- 
mente non foflero veri, vi vorrebbe di più 
per dimoflrare , come in realtà efifle una for- 
midabile cofpirazione, che profiegue a mi- 
nacciare la vita Reale , e la tranquillità del 
Regno , di quelle ingiuriofe fcritture afflile 
alle porte di Luxemburgo : al Palazzo di Cit- 
tà, anzi infino agl’ ifleffi Carrefour di Verfa- 
glies , ne’ quali non ben fi fa definire , fe fac- 
ciano più orrore 1’ enormi ingiurie vomitate 
contro un Sovrano , che fi poco le hà meri- 
tate : o lo fpirito di furore , e di partito , che 
fembra impaziente di mettere a fuoco tutta la 
Francia? Vi vorrebbe di più , di quei bigliet- 
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ti in cifra , di quei Gerolifici mandati ai No- 
tari di Parigi , ne’ quali veggonfi de’ pugna- 
li, ed altre Armi, de’ Gigli roverfciati, del- 
le Corone infrante? Sarebbe una flolidezza a 
fimili annunzj non ftar lidia difefa, e qual 
cofa mai dovrebbe penfarfi de’ Magiflrati, i 
quali non adoperaflero tutt’ i mezzi fommi- 
niflrati dall’ autorità diretta dalla legge per 
prevenirne gli effetti. 

Uno hà un bel dire, Amico; non farà dif- 
ficile, quando fi voglia, di fcuoprire, ed in- 
fieme di convincer i veri Autori di quella 
infernal congiura. Efifle un corpo di gente , 
che dalla fua prima origine hà dimoflrato fem- 
pre il progetto irrevocabilmente da fe formato 
d’invadere l’autorità fuprema , e negli flati , 
e nella Chiefa. Tutte le fiorie atteflano, che 
dovunque hanno cofloro potuto prender pie- 
de , giammai han lafciato vivere in pace ne i 
Principi, nei loro Troni, ne i Vefcovi nelle 
loro fedi; fé non quando paghi di godere i 
perfonali vantaggi al loro flato convenienti , 
li hanno renduti depofitarj , ed arbitri della 
propria autorità, e pofianza, acciocché coflo- 
ro dominaffero a lor piacere i popoli confi- 
dati alla cura di quelli. Tutti coloro , che 
non hanno voluto fottoporfi ad un giogo fi ver- 
gognofo , tutti , quella gente li hà verlàti , ca- 
lunniati , perfeguitati , tormentati , fatti mifera- 
mente morire. E’ quella forfè una calunnia , a 
cui lenza fondamento mi porti la paffione , o la 
prevenzione ? Leggete , Amico , leggete le me- 
li morie 
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morie delle perfecuzioni , e delle morti vio-* 
lente degli Uomini illuftri, e qualificati , delle 
commozioni , e rivoluzioni ancora degl’ Im- 
peri, e delle provincie accadute dapoi che 
quella genia d’uomini è compar fa nel mondo : 
(correte l’America, l’Indie, la China, la Spa- 
gna, Portogallo, l’Italia, la Tranfil vania, i 
Paefi Baili, l’Inghilterra, e la Francia, ed 
oflervate fe un folo di quelli tragici , e me- 
morabili avvenimenti vi fia, in cui non tro- 
viate de’ Gefuiti promotori delle fegrete ca- 
gioni d’onde ebbe T’origine. Per non parla- 
re, fe non delle domeftiche nollre infelicità, 
chi è , che non fia informato di quella fatale 
Jìanza delle meditazioni , eh’ era nella Cafa 
Profeflà della Strada di S. Antonio, ove fu- 
rono con eiècrabili giuramenti collegati, e fat- 
tane prova infino con lo fleflò Sangue di Ge- 
sù Crifto ? I più furibondi Membri di quella 
lega, che fece (correre i rivi di Sangue Fran- 
cefe , e che facrificò al fuo furore due de nof- 
tri Monarchi , non furono i Gefuiti i più ar- 
denti lodatori del moflro , che trapaffò il 
cuore ad Arrigo Terzo ? Quante volte non 
fecero eglino rifuonare i noftri Pulpiti di voti 
per veder rinafeere dalle di lui ceneri un al- 
tro moflro anche più indegno ? E voi ben lo 
fapete , Amico , come pur troppo vi riuni- 
rono a render eglino fteflì efficaci fi fatti vo- 
ti colle loro deteflabili lezioni , ed inlegna- 
menti. Quelle del loro P. Varrade feduflero 
Barriere ; quelle dei P. Guignard guadagna- 
rono 
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rono Giovanni Chatel ( a ). Quella recidiva 
fece giudicare , che un corpo fi fanguinario 
terrebbe tèmpre in pericolo la vità de’ noflri 
Monarchi: Perciò il fedele Senato in ogni 
tempo diligente per la loro confervazione , 
li rimolTe dà Stati con un perpetuo efilio. 
Felici i noflri Regnanti, felici i noftri Padri, 
noi medefimi mille volte felici, fe un fi fag- 
gio decreto fofie fiato irrevocabile. Non 
avrebbe la Francia foft'erte tante perdite, tan- 
te dilgrazie , non farebbe faggeta a tante 
violazioni delle primarie leggi: non farebbe 
al prefente agitata da quelle forti fcofiò, che 
la fanno vacillare fin da fuoi fondamenti. 
Non avrebbe la Gallicana Chiefa tanto pati- 
to ne’ fuoi Dogmi, nella fua Morale , nella 
fua Difciplina , non farebbero flati renduti 
inutili i fuoi più degni Miniflri per la perfe- 
cuzione : ancora vi fiorirebbero la Religione , 
la pietà , la fcienza della falute. Ma Arrigo 
IV. generofiflìmo Rè vivendo fempre in ti- 
more aejfere avvelenato , o anche ajfajjìnato per 
le corrifpondenze , che tenevano quejli banditi 
nel Regno , ( b ) dal proprio cuore mifurando 
l’altrui , fi lufingò di guadagnarli , richiaman- 
doli, li colmò di beneficenze, di contefta- 
zioni di confidenza , e di bontà , e pure nul- 
ladimeno leggete la floria del fuo afiàfltnio 
preflb il Mezzerai nel Mercurio di Francia, 
nelle memorie di Condè, in quelle del Sul- 

ly, 

( a ) Mezzerai Abregé Chron. 3. Part. c. 6, 

(t>) Mém. de Sully Tom. 3. pag. 6 45. 
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ly, fiel libro di Pietro del Giardino chiamato 
della Guardia (c) e preflb tutti gli altri 
Storici di que’ tempi, e non potrete non ri- 
maner perfuafo , che dalla mano di quelli Pa- 
dri ebbe Ravaillac l’indegno coltello , che 
troncò i giorni di quel Monarca alla Francia 
coli preziofi. 

■ i Ma ciò eh’ è più ancora fpaventevole , e 
che deve far tremare i Sovrani nei loro Tro- 
ni Tempre infin’ a tanto che lafceranno fuffii- 
tere quella mollruofa Società ne’ loro Stati lì 
è , che per principio da elTi addattato in pro- 
pofito d’ ammazzare i Tuoi Sovrani: ella hà 
fatto di quello abominevole delitto un’ azione 
delle più Eroiche , e delle più meritorie inan- 
zi a Dio, anzi un obbligo predio in alcune 
occafioni , e quelle occalìoni lòno Tempre 
quelle , nelle quali il loro interefiè richiede , 
eh’ il Principe ceffi di vivere. Se alcuno de* 
lùoi membri , che pratticò , o fece da altri elè- 
guire lì barbaro eroiimo , è fottomelìò all’ 
infame fupplizio dovuto al Tuo delitto , ella 
in fequela de’ Tuoi prindpj non hà omelie) di 
far di collui PApoteofi. I Garnet in Inghil- 
terra, i Guignard in Francia, la memoria de’ 
quali è, e làrà Tempre in efecrazione prefiò 
tutt’ i buoni, lòno divenuti fotto la penna 
del P. Juvency ( d ) Martiri coronati da Dio, 

e 

( e ) Veggafi la memoria di documenti concernenti 
la Storia della Compagnia di Gesù del P. Juvency, 
pag. 113. fegg. 61 9. fegg. 

. (d) Hift. Soc. Jelù, lib. n. n. 17. & lib. 13. n. 
Si . & 16 . 
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e glorificati con ftrepitofi miracoli. Pigliatevi 
la briga, o Amico, di fcorrer il libro inti- 
tolato : Sentimenti de ’ Gefuiti perniciofi alt au- 
torità , ed alla vita del Rè ( e ) , e la trove- 
rete , che quella firana Compagnia non con- 
tava ancor quarant’ anni , quando partorì ques- 
ta mortifera dottrina , quell’ Erelìa detellabile 
altrettanto perniciofa alli Stati , quanto adat- 
tata a render odiofa la nollra Santa Religio- 
ne. Voi vi potrete olìèrvare, che poiché ella 
ebbe partorita quella perniciofa figlia 1’ ha 
lempre preziofamente nudrita nel fuo feno per 
una continuata tradizione d’anno per cofi di- 
re in anno infino ai noftri tempi. Non può 
leggerfi fenza orrore l’oflinazione diabolica , 
con cui elTa l’ha difefa contro coloro , che 
vollero impugnarla , i raggiri , gl’ intrighi , 
i perverfi mezzi da ella adoperati per tratte- 
nere , o per eludere le cenfure , colle quali 
vollero {terminarla le due potenze. Se per 
dileguar le procelle , che la minacciavano efià 
fi vide collretta a foflèrire , che alcuni de’ fuoi 
fuperiori difapprovaflèro gli eccedi de’ fuoi 
Autori in fi fatta materia , finenti ella tantofio 
tali difapprovazioni , facendo che fi pubbli- 
caflero da altri fuoi Autori degli eccelli più 
fonori. E’ ancora frefchiifimo il fatto , come 
la Famiglia del Rè fi vide collretta a portare 
i fuoi lamenti al Parlamento contro il P. Ber- 
ruyer , perche’ in un libro , eh’ egli fpacciava 
altro non clfere , che la lettera della Sagra 

Scrit- 

( f ) Nella ftefla raccolta, pag. is>8. fegg. 
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Scritttira ridotta in ferie d’irto ria , affettava di 
chiamare col nome v di confederazione , e di 
Santa, lega una difefa oppofta ad un legittimo 
Sovrano , e dipingerla in colori affai piu van- 
t aggio fi di quelli , eh ’ abbiano giammai adoperato 
f, Panegirifii della lega , per giujìificare il barba- 
ro zelo , c&e la fece operare ] . 

Tutti quelli fatti fiorici notar iamente cer- 
tifiìmi , qual violento pregiudizio non flabi- 
lifcono circa gli Autori di Parricidio , che ci 
fa ancora tremare? Tutto il reftante degli 
uomini hà tanto d’ orrore per una fi fatta im- 
prefa , quanto i Gefuiti vi monftrano d’incli- 
nazione. Ma quali ardifco dire legittimi fof- 
petti, non fono capaci di far nafeere le cir- 
coflanze , colle quali è flato commefio ? Qual* 
uomo giudiziofo hà mai dubitato che que- 
lli Padri non follerò i foli veri intereflati nelle 
querele della Religione, che fono la figgen- 
te de’ noftri difturbi , eh’ elfi non abbiano 
attizzato il fuoco della difeordia : che fi divora 
eh’ elfi non abbiano formata tutta quella cabala , 
in cui a forza d’ editti , e d’ altri libri anche 
più violenti contro le pacifiche mire del Princi- 
pe , e de’ Magifirati , fi è palefemente di- 
moftrato, come efia folle onninamente rifolu- 
ta di lafciarfi trafportare infin’ agli ultimi ec- 
celli? Coli la voce del popolo, quella voce, 
che tanto di rado fuole elfer bugiarda : vox 
populi vox Dei : non dubita punto d’ impu- 
tare 

[/] Requif. riportato nel decreto de* 9 , Aprile 
1759. 
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tare ad efli l’efecrabile parricidio o di filmar- 
li capi della congiura che lo avea macchinato. 
Dacché fu commeflb, tutto il publico fdégno 
contro d’ ellì fi rivolfe , e fu fi grande 16 
fchiamazzo , che fi temette di veder incen- 
diatte tutt’ e tre le cafe , eh’ efli hanno in 
Parigi di modocchè i loro vicini dovettero 
vegliar più notti, e prender tutte le mifùre 
per difenderfi dai progreflì delle fiamme te- 
mute. 

Ma buon farebbe per loro , che non vi fof- 
fero altro, che pregiudizj, e fimp li ci fofp et- 
ti contro di quelli Padri. Mille fatti dimo- 
flrano che aflài bene fondata è tale accufa. 
Primieramente è cofa notoria , eh’ il inoltro 
orribile , che infelicemente hà troppo viflùto, 
hà confumata una buone parte della fua Gio- 
ventù preflo i Gefuiti. Che dopo averli ab- 
bandonati per qualche tempo , il fuo genio lo 
portò a ritornarvi. Ch’ eflendo egli partito da 
loro per andare a fervire in altre cafe, quelli 
Padri fi prefero la briga di prefentarlo, d’ en- 
trar mallevadori della di lui fedeltà ( g ) , ed 
hanno aflìcurato , eh’ egli avea fentimenti , 
qualità, e talenti fuperiori alla fua condizio- 
ne , eh’ in ogni luogo , dove egli era flato , 

avea 

f g ] Sua Moglie ha deporto a M. de Berryer , che il 
P. Lannay principale del Collegio di Luigi il Gran- 
de lo avea collocato in cala di M. de la Bordonna- 
ye nel 1753 > quando ufei dalla cafa di M. Beye-de* 
lis : e la figlia hà deporto che il P. de Lavaur è fenv, 
pre flato il prottetore di fuo Padre. 
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avea fatti Tempre depofitarj dè lègreti di fua 
cofcienza gli lleffi Padri menando altrefi con- 
formemente alla loro Morale una vita frego- 
latilfima, nel tempo ilelfo , che frequente- 
mente accoftavafi ai Divini Milleri. Quando fu 
arreftato Giovanni Chatel non v’abbifogna- 
rono già’ tante cofe per metter i Gefuiti lotto 
al procelle) : fui lòlo fondamento, eh’ egli 
dichiarò d’ aver fatti i fuoi ftudj prefiò di 
loro, furono mandati i Comiflàrj a far una 
vifita nel Collegio di Clermont. Il fuccefiò 
giultificò la fagacità del fequeftro : nella ca- 
mera del Guignard fi trovarono delle prove con- 
vincenti della di lui complicità. Voi andan- 
do inanzi vedrete , che quella dè Gefuiti de 
noltri giorni con Damiens , non è fondata lo- 
lamente nelle loro intime collegazioni. 

Quello parricida é nato in Arras, la qual 
Città è la Ginevra di Gefuiti, e dove il P. 
Dupleflì hà condotto al colmo il fanatifino 
colle fue miffioni. Un’ uomo in piazza di 
quella Città, fi credette in obligo di dare a 
due fuoi amici, eh’ erano venuti a ritrovarlo 
quello avvertimento. » Parlate pure contro 
» di chi vi pare , anche contro del Rè , fenza 
x alcuna paura: ma guardatevi, che non vi fcap- 
»pi una lòia parola contro dè Gefuiti, poic- 
xchè correte rilchio d’ efièr lapidati. » Tre 
anni fono , due Officiali trovandofi in Arras , 
s’incontrarono un giorno in una brigata, ove 
era anche il Rettore de’ Gefuiti. Collui in- 
cominciò a sfogarfi contro il Rè , in tal mo- 
do 7 
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do , che finalmente indicò , che bifognava 
disfàrfene. Dopo 1’ attentato commeffo con- 
tro la perfona Reale quelli Officiali hanno 
renduto conto alla Corte di tal congregò , e 
fu rifpofto loro , che fi tratteneflero dov’ era- 
no infino a nuovo ordine. Nel pattato mele 
d’Ottobre il P. de la Rivet Confeffore delle 
Madame di Francia , eflèndoffì portato in 
Pontoife, a dar gli efercizj alle Signore Gr- 
lòline , in una converlazione da lui tenuta 
alla grata colla fuperiora, e quattro altre Re- 
ligiofe, dopo aver fatto il più magnifico elo- 
gio della pietà, e della coftanza di Mr. Ar- 
civefcovo di Parigi , foggiunfe che la perfe- 
cuzione , eh’ il Rè faceva foffrire a cofi fanto 
Prelato era un fenfibile caftigo , che dava Id- 
dio a quello Principe. Nel fuo partire per 
reflituirfi a Parigi , dille a due fecolari par- 
lando del Rè : Bifogna onninamente , eh’ io 
torni , poiché quello ben . . . potrebbe ancor 
fare qualche m ... Le belle lezioni , che do- 
veva dare un fi fatt’ Uomo a quelle Signore? 
Per gli fuoi flimoli , e per le fue infinuazioni 
fenza dubbio lufingoflì di poter trattenere cio- 
chè avrebbe voluto fare il Rè di contrario 
alle mire della Compagnia. La Superiora del- 
le Orloline fi credette in obbligo di render’ 
informato il Sig. Cardinale di Tavannes de’ 
fediziofì dilcorfi tenuti dal Gefuita. Volle fua 
Eminenza riprenderlo , ed egli fecondo la 
Morale della Compagnia negò sfrontatamente 
ogni cofa. Monfieur Puget vecchio Officiale 

abitante 


Digitized by Google 



t 


( 3 2 ) 

abitante nella Ara da di S. Antonio , dilcorren- 
do col Sig. Gondoin dell’ affaffmio del Rè, 
gli racconto’ a quello propolito , come un Tuo 
Amico gli aveva confidato , che effendofi riti- 
rato preltb i Gefuiti per dieci giorni avanti il 
p affato Natale a far gli efercizj , il Confeffore 
non volle dargli l’ affoluzione , fe non lòtto- 
fcriveva una Santa lega , in cui s’ erano già ar- 
rolati un gran numero di confiderabili logget- 
ti , poiché quella lega era la fola maniera 
d’impedire, che la Religion Criliiana non 
Ibffe sbandita dal Regno. Una Dama, di cui 
non hò ancora potuto fapere il nome, ma 
però fon, certo del fatto, tornando dal Con- 
fèffarfi , fembrava affai inquieta : il marito 
gliene dimandò la cagione. Effa rifpofe eh’ il 
fuo Confeflbre Geiuita aveva fatto un certo 
difeorfo , che l’ avea molto {turbata : eh’ egli 
volle efiggere da lei una promeffa di dichia- 
rarfi del partito della Religione , e della Chie- 
la in cafo che giungeflèro tali rumori , ne’ 
quali foffe coflretto ognuno a prender parti- 
to. Un Amico comune , che fopravenne , at- 
tefiò effe re ancor a fe accaduto lo fleffo. La 
cuoca di Mr. Defpreaux Medico, fi lamen- 
tò, ch’il fuo Confellòre aveiTe da lei efatta 
la fleffa promeffa, e che gli aveva confidato 
un fegreto, intimandogli, che fe lo avelie 
mai palefato avrebbe commeffo un peccato 
mortale irremiffibile in quello Mondo , e nell’ 
altro. Il Sig. Defpreaux fece tutto il poffibi- 
le per difingannar quella Ragazza, e pene- 
trare 
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tirare il di lei lègreto , ma non eflendovi po- 
tuto riufcire prefe il partito di congedarla dà 
cafa fua. Due giorni dopo 1’ affaflinio del Rè 
intefi a raccontar lo Hello da un’ altra cuoca , 
ma non hò potuto ancora fcuoprirne il nome, 
e la cafa , fe i Gefuiti hanno voluto impegnar 
nella lega infino le Cuoche, crederemmo noi, 
eh’ abbiano trafeurate le altre penitenti ? Quali 
orribili mali non minacciava quella Lega, fe 
Iddio non avelie prefervato la Sacra Perfona 
del Rè? Alcuni giorni prima dell’attentato 
commelfo contro la di lui vita, due perlòne 
incontrarono il P. Conllant Gefuita in abito 
da fecolare , una in Lucemburgo , e P altra 
nella llrada di S. Antonio , e tennero con lui 
difcorlò. Nella vigilia della difgrazia una Da- 
ma incontrò in Verfaglies un altro Gefuita 
fiotto il medefimo abito e con un tabarro di 


ficarlatto, il quale gli dilfie, eh’ un 1 importante 
affare l’aveva obligato a mafeherarfi così, e 
la pregò di fegretezza. Mr. d’ Argenlòn man- 
dò dalla Dama per fentir la verità del fatto > 
uno de’ fuoi Segretarj , ed efTa lo atteflò. 
Due Gefuiti andando a fpaffio per Lucembur- 
go, e trattando con molto fuoco un lungo 
difeorfo delle prefenti vertenze, l’uno dille 
all’altro: Andate ì andate Padre mio : affetta- 
tevi un colpo , che deciderà di tutto , e quefio 
colpo giungerà prefio. Ma fubito che voltan- 
doli videro un Secolare , che poteva averli 
fèntiti , con molta fretta fi ritirarono. 

C Nel 
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Nel giorno dell’ aflàffinio , all’ora illeffa, in 
cui fu commeiro , un Offiziale affai noto paf- 
l'ando per la llrada de Preti di S. Paolo vide 
ulcire per una porta di dietro della Cafa Pro- 
feffa cinque Gefuiti , quattro de’ quali mon- 
tarono in una carozza di vettura, ed il quin- 
to dille al orecchio al Cocchiere dove conve- 
niva andare. Da quell’aria di millero eccita- 
ta la cui iofità dell’ Officiale , lo impegnò a 
feguitar la carezza, infino che la vide pren- 
der la llrada di Conflans. Andavano forfè 
eglino ivi per afpettax la nuova dell’avveni- 
mento, ed inlìeme concertar con quel Prela- 
to , quali mifure doveflcro prenderli , calo 
che il colpo foffe mancato. Molto tempo do- 
po s’é intefo dire, che circa le fede di Nata- 
le Damiens s’era confeffato da un Gefuita 
d’Arias, e dalle fue mani avea anche rice- 
vuta la Comunione. Io sò ellèr quello un 
fatto notorio in quella Città, di cui lì pollo- 
no lèmpre quando lì voglia averne le prove. 
Un fratello del Parricida Falegname in Ar- 
ras buoniffimo Criftiano lecondo il fuo flato 
lo preffava gagliardamente a mutar vita, e 
metterli nelle mani del Curato di S. Marghe- 
rita di quella Città, lo non vuò far niente , 
tifpcle l’acciecato; colui è un Gianfenifta, ed 
io abbomino tal fatta di gente. E frattanto 
coflui negl’ interrogatoli hà depofto di non 
efferli mai Confelfato in Arras in tutto il tem- 
po, che vi dimorò, per timore di non effer 
dal Confeflbre dillo Ito dal fuo dileguo , e che 
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fefben’ egli abitaffe coi Gefuiti, non ottan- 
te deteftava le loro dottrine. Se fi cercafièro 
le prove de’ due primi fatti, come farebbe affai 
facile , le due bugie di Damiens, nelle quali 
fi contradice, formerebbero un terribile pregiu- 
dizio contro de’ Gefuiti. L’ impiegar egli delle 
bugie per ricoprirli , è già una prova , eh’ in 
fatti fono colpevoli , e che l’ hanno fedotto. 

Ma bifogna ben dire che la Corte fia ben’ 
intefa di tutti quelli fatti, e d’altri ancora 
più convincenti , poiché ella hà fatto carcera- 
re molti Gefuiti alla Baftiglia. Io fono certo, 
che ve ne fono due: ma il pubblico crefoe 
affai quello numero. La notte dè 14, o iy : 
Gennajo una brigata di sbirri a cavallo paf- 
fando dinanzi la porta de’ Gefuiti , nella ttra- 
da di S. Antonio vi vide tré , o quattr’ uomi- 
ni. Il Brigadiere dimandò loro, che cofa fa- 
ceano: rifpofero, che vi ftavano per ordine 
del gran Maeflro di Camera : (*) che s’ egli vole- 
va veder l’ordine, il capo della loro truppa 
compofta di fedici uomini, il quale fi tratte- 
neva nella vicina Otìeria , gliel’ avrebbe 
moftrata , che quelli ordini portavano 1’ ar- 
retto d’un certo Gefuita: che quello Padre 
vitto da loro entrare, non farebbe mancato 
d’ ufeire fui far del giorno ; eh’ eglino affet- 
tavano per aflicurarfi allora di lui : che giudi- 
cavano più ficuro fare in quello modo, eh’ 
entrar nel Convento , dove il Padre avrebbe 
potuto occultarfi fi bene, che non avrebbero 

C 2 potuto . 

[*] Grand Prevòt de l' Hotel, 


Digitized by Google 



( 3<* ) 

potuto trovarlo. Il Brigadiere letti quelli or- 
dini , andò aneli’ egli a dar’ i fuoi , affinchè 
quelli lèdici uomini in calo di bifogno folle- 
rò follenuti, e li ritirò. Verfo le fett’ ore 
ufcì ’l Gefuita , come appunto era flato pre- 
veduto , e fù fermato , e condotto alla Balli- 
glia. E affai facile verificar quello fatto ogni 
qual volta fi voglia. Ciò però , che convien 
notare , fi è, eh’ il Gefuita fù fermato per or- 
dine del gran Maefiro, e nel tempo che fi 
faceva il proceffo contro Damiens: La qual 
cofa dimonflra eh’ il fatto del Gefuita ha re- 
lazione con quello dell’ affaffino. 

Il giorno 22 . dello Hello mefe di Gennajo, 
tra le otto , e le nove ore della matina fi vi- ■ 
de pallate per la ftrada di S. Antonio una 
carozza fatta come quelli di Verfglies, e di 
Brettagna, che chiamanfi: Caffette di came- 
ra. 11 numero de’ fucilieri, che feortava la 
detta carozza eccitò la curiofità del popolo, 
e vi fù veduto dentro un Gefuita , ed un 
Efente. Due giovinotti corfero per le altre flra- 
de oblique per poter penetrare nel cortile del- 
la Bafliglia ; ed un altro v’ entrò dietro la ca- 
rozza colla feufa di domandar del Notaro, 
eh’ egli conofceva , dicendo d’ avergli a par- ' 
lare. Quelli tre giovani videro il Gefuita paf- 
fare per il ponte levatojo a piccioli palli, co- 
me può andar uno , eh’ abbia i ferri ai piedi. 
Di poi quelli fleffi diedero tal notizia ad 
alcune perlone , dalle quali io 1’ ho’ faputa. 

E bene , Amico : non credete voi , che tut- 
ti 
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ti quelli fatti giuridicamente appurati non ba- 
llerebbero a provare la complicità , o anche 
la congiura ficflà formata da Gefuiti? E quan- 
ti altri fatti necelfariamente non verrebbero 
in chiaro, nel cercar le informazioni di quelli? 
Ma non è da fperarfi , che nemmeno s’ ordi- 
ni fi fatta informazione, finche fi dura nel fifte- 
ma finora pratticato di coprir tutto. Mr. P . . . 
uno dei Relatori confelfi , eh’ in tutto quello 
affare , per tutto fi trovano i Gefuiti ; e frat- 
tanto nel Procelle appena fono nominati fi 
fchivate con ogni accuratezza le interrogazio- 
ni tanto al Reo , quanto ai teftimonj , le qua- 
li aurebbero potuto portarlo a proferire que- 
llo nome formidabile. Non richiede!! già gran 
feienza per lapere eh’ il modo di fcuoprire i 
complici d’un reo è l’ andar cercando le di lui 
amicizie , e fopra tutto con perfone di certo 
flato , quando trattafi d’un fimile delitto: 
poiché non è mica verifimile, che l’idea, ed 
il progetto d’ammanzzar il Rè, ed infoiar- 
gli la vita venga dal talento dei laihè, 
e d’altra gente di quella fatta ; colloro hanno 
poco internile per tali colè , che fono il fog- 
getto dei turbamenti, e delle male foddisfazioni 
dello fiato. Voi avete veduto che la più inti- 
ma lega dell* infame Damiens è fiata coi Ge- 
fuiti : eh’ egli dimorò lungamente con elio 
loro : eh’ elfi l’ hanno collocato in tutte le al- 
tre cafe , dov’ egli hà fervito : che coftui hà 
fempre confervato per elfi tutto il fuo affet- 
to , che quindici giorni prima del fuo delitto 
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s’era confettato , e communicato da loro. Di 
tutti quelli fatti , che fono publici , non è Ha- 
ta prefa la menoma informazione. Molti 
fquarci delle rifpofte dello fletto Damiens 
fanno vedere eh’ egli avea formato il fuo de- 
tellabile difegno in Arras , d’ond’ egli venne 
in Parigi folo cinque giorni prima di mandar- 
lo ad elècuzione. Si può egli ammettere , che 
fi fia oflinatamente determinato di non voler 
concedere, che di tutto ciò fi prenda infor- 
mazione , e non è quello un dire apertamen- 
te, che non fi vuole fcuoprir nulla? Non po- 
trebbe ciò purgarfi, quand’ anche fi facelle- 
ro venire da quella Città tutte le pedone no- 
minate nel Memoriale mandato da Mr. de 
Crovi , e fi facelTero efaminare, o piuttollo 
nell’eflrato fattone à Giudici da Mr. Palquier 
(poiché in quanto fpetta allo Ideile» Memoria- 
le , quello è un Millero , la di cui notizia è 
rifervata a lui folo ) Ognuno fa molto bene, 
che tali perfone non poflòno deporre altro , 
che cofe di poco momento. I Committàrj man- 
dati nè luoghi farebbero flati in calo di fcuo- 
prire ogni cofa infino alle più picciole , e di 
chiarire il tutto. E pur ciò certamente non 
s’ è veduto. In confeguenza non fi è ammetto 
di far chiamare all’ elame i Padroni , che co- 
fiui aveva fervito in Parigi , i domeflici , e 
gli altri eh’ egli ha praticati , i quali avreb- 
bero potuto dar notizia delle lue qualità, 
delle fue corrifpondenze , de’ fuoi fentimenti, 
j e de’ fuoi difeorfi circa gli affari prefenti. Si 
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farebbe chiaramente fcoperto , eh’ egli era ben 
altro eh’ un impegnato parlamentario, come 
egli volle dimoftrarli dopo d’ effer flato preló. 
Mr. di Charidor, a cagion d’ efempio avreb- 
be deporto ch’egli era congiunto con un gran 
numero di Preti , ai quali fi maneggiava per 
procurar de’ Benefizj. Non s’è voluto altre- 
fi far’ efaminare le Guardie a vifta , che lo 
cuftodivano nella prigione , colle quali è affai 
difficile, che non gli ila lcappata mai una qual- 
che parola capace di fmafcherarlo. Il pubbli- 
co fente affiti male tali orni filoni. Ma ciò’ 
che finifee di palefar il piano prefo d’ occul- 
tar tutto , fi è , eh’ effendo tutte le porte 
delle noflré Chiefe foderate di monitorj pub- 
blicati per ordinare che fi rivelino gli autori 
degli alfiaflìnj commefil nelle private perfo- 
ne in Parigi , e concedendo fi fatte diligenze 
ogni giorno, anche fui femplice fofpetto- d'un 
faccheggiamento d’un ofleria , o di 100. leu- 
di , e per cofe anche di minor confeguenza , 
pure non fiafi creduto a propofito di farne 
pubblicar alcuno ne in Parigi , ne in Arras , ne 
in alcuna delle Città, ove fi fa aver Damiens 
foggiornato per molto tempo in quelli ultimi 
anni, per venire in chiaro di qualche cofa. 
Chiamali quello un aver rifpetto del pubbli- 
co? E può dirfi quello un offeivar le con- 
venienze ? 

11 preterto con cui fi vuol cuoprire fi fatta 
condotta è una cola nuova. Non fi verrebbe 
niM al fine , valfi dicendo , fe fi dovejfe fentir 

C q. tutto 
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fHffo *7 Mondo , ed ofiervare tutte quefìe forma- 
lità : non fi concluderebbe mai nulla , e qui bi- ■ • 
sbrigar follecitamente. E perchè v’è que- 
do bifogno di terminar coli predo? Forfè le 
mifure da prenderfi per la ficurezza della vi- 
ta del Rè fono un oggetto di poca importan- - 
za , e che non merita eh’ altri vi fi occupi per 
molto tempo ? V’ hanno degli altri affari a 
trattarli, eh’ intereffmo più di quello? Quan- 
do il fupplicio del Parricida folle flato diffe- 
rito per qualche mele , chi sà vedere qual 
danno ne poteva fuccedere? Ma le egli hà 
de 1 Complici , fe elide una congiura , non è 
quedo il maggior di tutt’ i difadri , che que- 
lla rimanga occulta ? Una delle maniere più 
* efficaci per giungere ad ifcuoprirla , farebbe 
data fenza dubbio il fentire gl’ interrogatorj , 
e le depofizioni di più d’ ottanta perfone, 
che fono date imprigionate alla Badiglia , ed 
in altre Fortezze in occafione di quedo atten- 
tato: e pur’ i Giudici non hanno penfato a 
chiamare ad efame ne le perfone ne i docu- 
menti , in virtù de’ quali fono date fermate. 
Quanto però bifogna , che foffero gravi gl’in- 
dizj , e violenti contro i due Geluiti arreda- 
ti , e per ordine del gran Maedro di Came- 
ra, nel tempo dello , che fabbricava il pro- 
pello contro Damiens , ed i fuoi Complici. 

Io sò molto bene , che la gente del Rè è da- 
ta incaricata di riferire alla Camera tutte le 
notizie delle Icoperte , che hà potuto fare la 
giudizia politica : ma per l’altra parte, è pub- 
blica 
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blica voce in Parigi , che loro Ha fiato fegre- 
tamente raccomandato , di fottrarre tutte 
quelle , eh’ aurebbero potuto fomminillrar de’ 
lumi , ed in fatti cofìoro non hanno riferito , 
che delle cartacce , che nulla concludono. 
In una parola , molti Membri della Camera 
ingenuamente confeffano , non elferfi giam- 
mai fatto un procedo con tanta poca dili- 
genza , ed intelligenza ed acerbamente fi 
lagnano d’ efler del numero de’ Giudici. Ne 
fono fiati notati degli altri , eh’ opinando 
contro le relazioni, ch’impegnerebbero a trat-i 
tare con maggior ferietà un affare di tanta 
importanza, parlavano con una cert’ aria di 
malinconia, che dimoftrava come eglino s’uni- 
formavano alle mire d’una potente cabala, o 
vogliam dire d’una falla politica contro i lo- 
ro proprj fentimenti , e dettami. 

Ma quella loro debolezza potrà forfè giuf- 
tificarli dinanzi agli occhi della Francia, dell’ 
Europa, del Mondo tutto ? I Giudici non 
polfon punto dilfimular’ a fe medefìmi che 
tutta la Nazione oggidì li coflituifce debito- 
ri della vita d’un Regnante amato cofi tene- 
ramente : e che fe quella vita viene ad elfer- 
gli rapita da una congiura, ch’eflì non fi flu- 
diano con diligenza di diffipare , tutt’ i Fran- 
zefi chiederanno ad elfi il di lui fangue con 
quelli fieflì rimproveri, come le lo avelfero 
eglino ftelfi verl'ato. Ne fi fgraverebbero di 
tal debito quand’ anche , fecondo il gufio , 
che prevale nel prefente fecolo , fi lufingaf- 
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fero di giungere a fcuoprirla pienamente, e 
punire tutt’ i congiurati con fegrete fìrade d’au- 
toiità, le quali, come fi va dicendo, non 
portano l’inconveniente di fufcitar delle folle- 
vazioni , come potrebbero fare la pubblicità , e 
l’appai ecchio delle forme giudiciarie. Poiché 
quali alti i movimenti potrebbero eccitar negli 
animi quelle pubblicità, che fullevazioni di 
fdegno , ed orrore contro i colpevoli in qua- t 
lunque numero fiano? Anzi il fupplicio di 
coftoro lungi dal caufare novelli tumulti fa- 
rebbe a mio credere il mezzo più efficace per 
fodar quelli , che finora , ci hanno tenuti agi- 
tati. Imperochè la moltitudine non fà parti- 
to, e non fi llurba, fe non per mezzo della 
feduzione. E qual cofa di più vi vuole per 
aprirgli gli occhi , per illuminarla , e perlùa- 
derla che coloro , i quali hanno forprefa la fua 
femplicità non hanno ne le leggi, ne un ve- 
ro zelo per la Religione, e per il pubblico 
bene dalla fua: ma anzi fono guidati da una 
cieca paffione , da uno fpirito di dominio , da 
un fanatifmo , e da un particolar intereffe , 
che fa vedere ad ognuno a qual enorme de- 
litto fiano fiati capaci di lafciarfi tralportare. 
Un fatto fi amaro darà a divedere la qualità 
dell’ albero, che lo hà prodotto. Chiederà 
ciafcuno , che fia recifo , e dato in preda alle 
fiamme. Refterà folo il partito della verità , 
della giuftizia, della legge. Tutti fi fprone- 
ranno d’abbracciarlo , e quefto ricongiungerà 

tutti gli animi nell’ amor della pace. Oltre- 
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che le flrade fegrete non potrebbero produr- 
re quell’ ineflimabil vantaggio. Effe dareb- 
bero perpetua diffidenza all’ idea , che badi 
formare una congiura formidabile per il nu- 
mero per potere infidiar la vita a Sovrani im- 
punemente. Chi non vede la neeelfità di 
didrugger tantodo un fi pericolofo errore? 

Queda neceflìtà diviene ancora più grande , 
fe realmente i Gefuiti fono i capi della con- 
giura, come fofpetta il pubblico, e come dalle 
prove da me addotte , fembra che non redi 
luogo a dubitare. Non v’hà delitto cofi atro- 
ce, a cui queda orgogliolk Società non fiafi 
lafciata trafportare. Dopo aver per ben tre 
volte infidiata la vita d’uno de’ nodri più il- 
ludri Monarchi , noi l’abbiam veduta far mo- 
rire dei legati, e de’ Vicarj Apodolici , cof- 
pirar contro la vita d’un Cardinale ( h ) , tron- 
car quelli d’un Arcivefcovo ( i ) col veleno , 
adoperare il fuoco (k) contro d’un Vefcovo, 
il quale folo ne fu da una fingolar previden- 
za prefervato , e queda fempre hà detto : che 
ne ho patito di male per ciò ? Dalla fua impu- 
nità renduta feroce, nulla v’è che non creda 
di poter trattare oggi mai , e minaccia di ven- 
detta ogni qualunque potenza , eh’ abbia l’ar- 
dimento d’ opporfègli , o difgudarla. Non 
è tempo oggi mai di reprimere la di lei infò- 

lenza , 

(h) Il Card, di Noailles , vedi li Aneddoti fulla 
Coft. Unigenitus T. j. pag. zyi. 

( i ) M. di Raftignac Arciv. di T ours. 

(k) M. Vefcov. di Luflon. 
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lenza , e d’infegnarle , eh’ anch’eflà può efier 
domata? di manifefìar al Mondo Criflianc» 
l’utile , eh’ egli avrebbe sbrigandofene ? dì 
far noto a tutto l’univerlò il colmo, eh’ ella 
hà pollo alla mifura di tutte le fue iniquità ? 
Lungi dal temere , che quella manifellazione 
pofla ellere funella al Rè , dee tenerli per cer- 
to che quella è l’unica maniera d’afiicurar la 
fua vita. Se la Società hà cofpirato contro i 
giorni del Rè: temiamo, che abbia cagione 
la maffima primaria della di lei infernale po- 
litica, e di non perdonarla giammai. Il folo 
efempio d’ Arrigo I V. deve ballare a perva- 
dercene , ed a farci conofcere , che non fi 
proverà mai il colpo , fe non coll’ allonta- 
namento di tutt’ i membri di quella. Io sò , 
che quel gran Principe li richiamò , poiché 
egli temette la loro difperazione , le conif- 
pondenze di quelli animi vendicativi , e la lo- 
ro gran dellrezza per difpor gli animi a loro 
piacere ( / ) ; ma può oggidì aver quello ti- 
more anche il menomo fondamento ? Le loro 
mallime , e la loro condotta appieno conofciu- 
ta hanno fatto perder loro la liima , e l’amore 
de’ popoli dappertutto , ed oggidì fono gene- 
ralmente abbominati , e folamente temuti. 
Quello terror è ifpirato dalla confidenza, che 
i Principi , ed i Grandi della Chiefa , e dell* 
Impero hanno llimato bene di continuar loro , 
confidenza, che giunge infino a farli arbitri 
de’ favori, e delle indignazioni de’ Principi. 

Per 

(/) Memorie di Sully, Tom. 3. pag. 6 47. 
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Per farfi merito agli uni , ed isfuggir le fe- 
conde , ognuno fa a gara anche contro la pro- 
pria inclinazione d’ impiegar per effi prodiga- 
xnente il proprio credito , il potere , e le ric- 
chezze , le forze , gli oflequj , e di qui av- 
viene eh’ hanno fempre in ordine tutto ciò , 
che può renderli formidabili. Ma facciamo 
eh’ elfi fiano convinti d’effer gli Autori deli’ 
ultimo attentato, di cui parliamo; non farà 
al certo polfibile , che i Sovrani, ed i Vefco- 
vi non aprano finalmente gli ochi , e non li 
deludano dalla propria confidenza. Allora il 
mondo tutto lieto di poter impunemente fcuo- 
ter il giogo della loro tirannide s'allontane- 
rà da elfi , onde eglino faranno riftretti ne’ 
confini del proprio particolar potere, ò dirò 
meglio della loro debolezza, ed in vece d’efi- 
ler formidabili , e temuti faranno riguardati 
come l’immondezza della terra : fient ut Jler - 
cus terrai (ni). Prendanfi i voti di tutti gli or- 
dini dello fiato : io m’ impegno , che quali 
unanimamente faranno con fomma vergogna 
difcacciati da tutto il Regno : e che fi celebre- 
rà per fempre colla più grande allegrezza il 
fortunato giorno del lor efiglio, e della no- 
ftra liberazione. 

Il pubblico confiderà come un paradoflo fi 
contrario alla ragione il volere che la pena 
di coloro , che traggono tutto la lor forza , e 
potenza dalla bontà , e clemenza del Rè in 

tanti 

(ni) Predizione d'un Tanto Arivefcovo di Malines 
contro dt'G^iuitijVeggaù lavorale prattica p. 15.C. 16. 
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tanti modi ufata loro polla efporre a maggior 
pericolo la di lui preziofa vita: di modoche 
tjuand’ egli hà capito , eh’ in fatti i Giudi- 
ci non aveano altra mira, che di tenere i com- 
plici nel fegreto , e nell’ impunità francamen- 
te conclule ognuno effer meflieri , che i fed- 
duttoii aveffero guadagnati nella congiura i 
primi capi del Regno , poiché in finii cafo 
ad altri non poteva crederli tal condifcenden- 
za. Certamente giammai fofpetto li fece più 
temerario , più nero , più orribile , e più ca- 
pace di funefiilfime confeguenze. Ora la con- 
dotta della Camera in un tal giudizio incon- 
trollabilmente ha dato luogo a tal fofpetto : 
adunque qual cofa non dovrà metter in ope- 
ra per farlo ceffare ? Ma ella non vi riufeirà 
giammai , le non cangia lìllema , e fe non 
prende feriamènte tutt’ i mezzi poflìbili per 
dilcuoprire i veri colpevoli. 

Ma tifa di più v’ hà un particolar interef- 
fé. Si fono uniti i Cortigiani , i V efcovi , ed i 
Gefuiti per andai- gridando per tutto , che 
l’attentato commeltò fulla perfonna del Rè, 
è un effetto prodotto da diverte rimollranze 
del Parlamento , colle quali fi fono intorbi- 
date le menti circa il difpotilino del governo, 
le gabelle , cd i difordini dello flato. Con- 
cludono da ciò, eh’ elfo deve elfor privato del 
dritto di far rimollranze , poiché 1’ abufo , 
eh’ elfi ne fanno , elàgerandor.e gli oggetti 
ad altro non ferve, che ad eccitar la ribel- 
lione. Or può la Camera lenza mollrar d’a- 
ver 
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ver abjurato lo fpirito del proprio corpo, efi- 
merfi dal fare ogni sforzo , per reprimere gli 
attentati , che fi vorrebbero pratticare contro 
un dritto fi gloriofo per il Parlamento , fi utile 
e nelle Hello tempo fi neceflai io à fovrani , 
ed ai fudditi : e per giuflificar 1’ efatezza 
delle rimoltranze fatte in quelli ultimi an- 
ni ? Ma come potrà ella meglio riufcirvi, 
che dimollrando , e facendo giuridicamente 
celfare, che gli Autori del delitto fono i più 
gran nemici del Parlamento , e delle fue ri- 
moflranze cioè i Gefuiti Adii , e gli altri gua- 
dagnati da loro, c per l’abufo che fanno del 
fanto Miniflero, e per gli editti, che fugge- 
rifcono ai Vefcovi, e per gli altri loro libri 
veramente fediziofi ? Quella prova diviene 
tanto più neceflàtia al Parlamento, quanto è 
notorio , che Damiens in tutt’ i l'uoi coflituti, 
hà feTnpre a maraviglia contraffatto il carat- 
tere di Parlamentario fenza fmentirlo in una 
fola parola. V’hà di più. Tutta l’Europa sa 
per le pubbliche Gazzette , che quell’ ini- 
quo hà dettata una lilla di fette membri del 
Parlamento , e dopo i loro nomi ha aggiunto. 
E molti altri. Non fi faccia loro male alcuno : fi 
rijìabilifca il Parlamento ; e eh’ egli hà fottof- 
critto quella fpecie di Memoriale. Quell’ ul- 
time parole mollrano ad evidenza, eh’ egli 
hà dettati i nomi di que’ fignori , come fe 
follerò fuoi complici , per i quali nondimeno 
folfe portato ad intercedere dal luo zelo par- 
lamentario : e l’Efente, che fotto la di lui 

det- 


Digitized by Google 



( 48 ) 

dettatura fcrilTe il Memoriale , formalmente 

10 attefla nelle fue depofizioni. Dunque non 
le Iòle rimollranze male intefe da alcune Men- 
ti poco capaci hanno dato occafione all’ orri- 
bile attentato commellò contro il Rè : ma al- 
cuni Membri dello Hello Parlamento fono ac- 
cufati d’ averlo direttamente procurato , e 
follecitato : e quell’ accula ricade fopra tutto 

11 corpo , di cui fu detto che , fe fi era per- 
duta l’ubbidienza dovuta alla Maelìa del Rè, 
ritroverebbe!! nella fua Corte del Parlamento. 
Quell’ Augulla Compagina , che fi gloriò 
in ogni tempo dell’ efempio dato d’una inviola- 
bile fedeltà i fovrani, dovrà al prefente aver 
bilògno di giuflificarfi d’un delitto di lefa 
Maellà di primo rango , la qual imputazio- 
ne mai più porà elfer dileguata da incontralla- 
bili prove. La lilla fegnata dal Damiens, e la 
depofizione del Belot imprimeranno sù i difen- 
denti di tutti quelli Magillrati una marca di 
dilònore , che giammai potrà fparire dagli oc- 
chi della pollerità. I Gefuiti irreconciliabili 
Nimici del Parlamento, per piena gratitudi- 
ne di non effer flati perfeguitati , come merita- 
vano, francheranno fopra di quello l’opprobrio 
del loro proprio delitto. Scriveranno in mille di- 
verfe iliorie, e libri quella lilla, e quelle depofi- 
zioni le vefliranno di circo ftanze o vere, o fal- 
le per renderle più veril'ìmili : ne farà loro 
difficile di far credere, che fe i Giudici non 
le confiderarono , ciò fù , perchè vollero fai va- 
re l’onore del loro corpo coprendo l’ignominia 

delle 
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'delle membra. Non fi dice forfè al prefente 
che i Giudici di Ravaillac praticarono lo ftef- 
fo in vantaggio del Duca D’Epernon, e di 
molti altri, i quali non eflèndo membri del 
Parlamento, dovevano trovar meno luogo 
alla condilcendenza ? Già da adelfo incomin- 
cia Tartificiofa Società a far ftipular gli atti 
di quella pretefa accettazione di pedone: e 
già và preparando le prove per roverfciare 
<òpra di quelli Magillrati la vergogna del 
proprio delitto. Già migliaja di pcrfone van- 
no dicendo dietro d’efla , per Parigi , che 
farebbe ballato affai meno della nota di Da- 
miens, e della depofizione dell’Efente , per 
far fentenziare venti Gefuiti. Uno di colloro 
fcriflè pure ad un fuo Confratello in Tolofa, 
che l’affare prendeva boniffima piega, poi- 
ché il delitto veniva a cadere fopra i Par- 
lamentarij , e lòpra molti Membri del Par- 
lamento. In una lettera fcritta da Barcello- 
na il dì 29. Gennajo , s’ ebbe trafcritto un 
Tema dettato da un Maeltro Gefuita a fuoi 
fcolari, concepito in quelli termini, (o) Se 
la nuova fparfa è verAy cti un infame tradito- 

D re y 

( o ) Sì es verdadera la noticia , que fe ha efpar- 
cido de haver dado de punal ados al Rey de Francia 
Luis X Y. un traydor , y infame parricida , que cafti- 
gos faran baftantos para fatisfacer a tant villana ac- 
cion ? Ma dixeran d’ efler condenados a muerte mu- 
chòs Parlamentarios , fi fe averigan , come le fofpecha, 
que ellos fon los, qui en han maquinado contra la vida; 
del Rey. 
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re -, e parricida abbia dato delle pugnalate al 
Rè di Francia Luigi X V . , qual cajìigo farà 
lajìante a punire azione fi indegna ? Molti Par- 
lamentar ij faranno fenza di.bbio condannati a 
morte , fe fi. verifica come corre il fofpetto , 
ch'eglino abbiano congiurato contra la vita del 
Rè. Da quelli preludij giudichili ciò che di- 
ranno i Gefuiti alle generazioni future che 
sfornite della notizia delle circoftanze, non 
faranno in illato di difcernere la calunnia dal- 
le verità. 

Il Marchelè della China fdegnato della te- 
merità di quello giovine Maeltro , lo ha fat- 
to cacciar via da Barcellona, E di Signori del- 
la Camera voranno mollrarfi meno fenlìbili 
a tratti fi fanguinofi, che vanno preparando- 
li contro un corpo , di cui eglino han la glo- 
ria d’elfere i primi , e i più antichi Membri? 
Riflettano fulle qualificazioni che daranno!! 
per gli annali ad una condotta di tanta len- 
tezza , e confiderino , che ne faranno riguar- 
dati come i primi Autori , e come Sagrificato- 
ri dell’ onore de’ lor compagni ai propri] vili 
pedonali interefli. 

Quando anche il Rè ingannato dalla bon- 
tà del proprio cuore , o ledotto dai configli 
d’ un falfo onore , o d’ una politica ancor più 
falfa aveflè proibito ai Giudici d’adoperarlì 
feriamente per la fcoperta de’ Complici , po- 
trebbero eglino ubbidirgli fenza renderli rei 
della più grande infedeltà ? Se il Rè voleflè 
alienare una parte del fuo Dominio , il Par- 

lamen- 
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lamento fe gli opporrebbe, e gli direbbe, 
come ad Arrigo I V. che tale alienazione non 
è in fuo potere. Or quanto più la fedeltà pref- 
crive di opporfegli , s’ egli proibifce di pren- 
der tutte le milure per diftruggere una con- 
giura , che tiene in pericolo la di lui vita? 
Sua Maeflà riconofce nelle fue leterre paten- 
ti de 17. Gennajo , nelle qualli commette 
L’inquifizione di fi importante affare alla gran 
Camera , che la fua vita, non appartiene me - 
no a fuoi popoli , che a fe medefimo , e che i 
fuoi popoli dimandando dalla fua Giufiizia la 
vendetta d’ un attentato commeffo contro i fuoi 
giorni , non gli hanno permejfo di fecondare i 
fentimenti di Religione , ed i moti del fuo cuo- 
re , che il portavano alla clemenza. Ecco qual 
fia la volontà legale del Principe efpreffa pu- 
bicamente: La fola,, che deve eflèr feguita 
dalla gran Camera fecondo i termini delle 
ordinanze coli fpeflo citate nelle Rimollran- 
ze. Se il Rè afcoltando un altra volta i fen- 
timenti del fuo cuore ritornaffe alla clemen- 
za , non potrebbe perciò la Camera fenza rea- 
to d’ infedeltà uniformarfi a quello fuo parti- 
colar volere : ed il farlo farebbe un manifello 
errore. Se credei! di render più ficura la di 
lui vita fottraendo i congiurati dal diflònore 
d’ eflèr fcoperti , e puniti , L’elèmpio di Ar- 
rigo IV. morto di pugnale per quello folo 
che Volle fcaricarli dalla infamia , e dagli op- 
probrij dai quali erano fiati percoff da a ( p ) 

D 2 dive- 

( p) Memorie di Sally T, 3. p. 643. 
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divedere la fallita di fi fatta Politica.' Se fi 
vuole liberare il Rè dal rammarico di fapere, 
che non un folo , ma un gran numero de* 
fuoi fudditi infidiò la fua vita , quello è un* 
amore bugiardo , e credule , come quello 
d’ un Medico, che per rifparmiare il dolore 
del ferro, e del fuoco facilita la chiufa-d’ una 
piaga , eh’ all’ infermo cagiona la morte. Per 
l’altra parte il Rè sà molto bene , che v’ è la 
congiura , e perciò il non dillruggerla è non 
folo un lafciarlo nel rifehio : ma anzi un lafi 
ciarlo in una trillezza capace da per fe fola 
d’ abbreviare i fuoi giorni in villa d’un fem- 
pre imminente tradimento. 

Quanti efficaci motivi pertanto s’ unifeono 
per impegnar la Camera ad abbandonar’ un fifte- 
ma riprovato da tutte le Leggi } condannato 
palefemente dal pubblico , & che mette ne 
1’ ultima collemazione tutti i favj Cittadini , 
ben’ affetti al Rè , e pieni di zelo per la Pa- 
tria ? fe elfa non fi determina farlo conchiu- 
do , elfer pur troppo vero , come io vi di- 
ceva nel principio della mia Lettera , che i 
mali della Chiefa, e dello fiato fono giunti 
al lor colmo. Adoriamo , Amico , i divini 
difegni, piangiamo, e lolpiriamo. Io fono &c. 
II. Matzo 1758. 

P. S. I nuovi fucceffi , eh’ io fento in que- 
llo punto elfere accaduti, é che fi fono trafi 
pirati dal pubblico nelle due ultime radunan- 
ze confermano cofi bene tutto il contenuto nel- 
Ja mia lettera , eh’ io non pollò difpenfarmi 
d’aggiungerveii. Si 
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Si continua Tempre a far parola d’ una let- 
tera di cambio di 50000. Scudi da Arras di- 
retta a Parigi nel tempo lleflò in circa che 
Damiens giunfe di là a quella Capitale , e 
per confeguenza fembra che quella do velie 
elTere il prezzo del fuo misfatto fi aggiunge 
che quella lettera portata ad un Banchiere fu 
da eflò girata ad un altro: da quelle ad un 
terzo , da quello terzo ad un altro , che fi è 
trovato morto, e fepolto. 

Pochi giorni fono un’ Uomo ufeito dalla 
carcere di Bicetre andò’ da uno sbirro della 
Contellabileria, il quale, come fu detto, chia- 
mali Loreau, e lo pregò d’ indirizzarli una fup- 
plica al Rè per chiedergli udienza fegreta. Lo 
sbirro curiolò di fapere ciòcche egli doveffe 
dirgli, lo interrogò, ed effò narragli ficco- 
me in Bicetre , d’ onde allora s’ era partito , 
aveva intefo tre uomini , che venivano car- 
cerati come mendici , applaudirli a vicenda 
d’aver trovata fi buona ricoperta di farci car- 
cerar per tali, perchè potevano al più ftarvi 
per alcuni meli, e frattanto foggiacendo alla 
giullizia il folo Damiens loro Amico , egli- 
no di poi aurebbero potuto metterfi in falvo 
fenza pericolo. Lo sbirro diede parte di que- 
lla feoperta al Signor Berryer, il quale hà fatt’ 
arraffare il detto uomo, ed immantinente ha 
lpediti ordini in Bicetre, con proibizione, eh’ 
alcuno non efea infino a nuovo ordine. 

Il Giovedi 3. Marzo fu fermato in una Ca- 
ffi Locanda in llrada di S. Martino un Uomo 
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chiamato Onorato, Mercante di Caen ; fono fia- 
te prefe tutte le fue carte , ed è fiato condot- 
to alla Bafliglia. 

Avendo Damiens interrogata una delle fue 
guardie qual giorno del mefe folle , ed aven- 
do rilpofio la guardia, eh’ erano i 26. di Feb- 
brajo , adunque , replicò Damiens , m’ è fiato 
mancato di parola. Interrogò altrefi un Chi- 
rurgo: Siete voi quel che mi farete dar la 
tortura? Nò, dille il Chirurgo, ma io vi farò 
prefente. E bene , rifpofe lo federato già im- 
pegnato: Voi vedrete ch’i tormenti non mi 
faranno confettar nulla. Tutti quelli fatti di- 
mofirano , eh’ egli ha de’ complici Eccovene 
un altro che indica di più eflere i Gefuiti in 
quello numero. 

Il P. Latour , che foggiornava nel Collegio 
di Luigi il Grande pochi giorni dopo il fatto 
fubitamente difparve. Due Gefuiti fi portaro- 
no fubito da fuo Nipote Canonico Regolare 
della Cafa di S. Caterina la couture a dirgli, 
che per ordine del Provinciale erano fiati col- 
tretti a farlo partir all’improvifo per la Fle- 
che, e foggiunfero eh’ egli per quattro meli 
non avrebbe potuto mandar lue nuove [Ma- 
ravigliofa è la precozione ] Io sò per ifirada 
ben ficura , eh’ un Laico grande Amico del P. 
Latour è arrivato qui dalla Fleche per le 
polle, ed hà attènto, che il P. Latour non 
v’ era altrimente. Si fatte circoflanze non lalcia- 
no dubitare , eh’ il pubblico non fi apponga al 
vero , dicendo } che quello Gefuita fia fiato 

arreflato , 
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arrecato , e condotto alla Baciglia. Fd io per 
tutti quelli fatti mi confermo nell’idea, che 
già da molto tempo hò concepita, che in que- 
llo affare li fabbrichino due procedi, il pri- 
mo pubblico, ed oflenfibile, il di cui fcopo 
non farà altro , che il fupplizio del Damiens , 
l’ altro occulto , il quale hà per mira la fcoper- 
tà della congiura, in virtù di cui fegretamen- 
te vadano calligandofi alcuni dei complici. Io 
vi hò già dimollrato , Amico , gl’ inconveni- 
enti , i pericoli , le confeguenze di fi fatto 
fillema , troppo per nollra difgrazia , approva- 
to dal nollro governo. Ma ora vi foggi ungo , 
che fe credefi in quella maniera di appagare il 
pubblico , e fodisfarlo , li Uà in grand’ errore. 
Il fuo affetto per il Rè lo fa troppo diligente 
olfervatore di tutto ciò, che accade alla gior- 
nata: ed è maliflimo contento , che non li 
prendano le più efficaci maniere per vendicar 
l’ attentato commedò contro la di lui Perfona , 
e metterlo in ficurezza col più fevero calligo 
di tutti i colpevoli. 

L’ Elènte il notato Belot , fratello d’ un fa- 
molo Gefuita profefTòre di Teologia nell’uni- 
verfità di Tolofa, è flato pollo a confronto con 
il Damiens. Collui lòllenne , che lo flelfo Bc- 
lot lo aveva prelfato di darli una lilla di que’ 
Signori Par lamentar; , ch’egli conofceva: ma 
che palefando i loro nomi , non aveva pretefo 
di dire che folfero fuoi complici, ne nulla, 
che a ciò appartenelfe , onde tutto ciò era un’ 
invenzione di detto Belot : Non fi sà intende- 
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re come quello Efente non fia flato ancora ferv 
tenziato , e perchè la Camera non imprenda 
alcuno di quei giuridici mezzi , che potrebbe- 
ro cond irre ad una pofitiva giuftificazione di 
quelli Signori, i nomi de’ quali fi trovano in 
un fimil procedo , per malizia fola de’ Nemi- 
ci del Parlamento. 

La Camera hà tenute due radunanze in 
quella fettimana, cioè il dì 9. ed 11. Marzo. 
Nella prima parve che fi volefle maturamente 
appurare l’affare della picciola Figlia del S r . 
de la Coudre [Fratello d’un Gefuita, che di- 
• cefi dimorare in Arras ] la quale il dì 4. Gen- 
naro aveva predetto ch’il Rè farebbe flato af- 
fiilTinato nel giorno dopo , e quello del Solda- 
to di guardia, che aveva deporto d’ eflèrgli 
flati efibiti trecento Luigi d’ oro , s’ egli vole- 
va impegnarli ad ammazzare il Rè. Si flabi- 
lifcono varj decreti di catture per l’uno , e 
per l’altro affare. Ma nella radunanza degli 
11. [flrana cofa] fenza aver’ efaminato quali 
nulla tutti quelli decreti fono flati aboliti, ai 
mutati in intimazioni perfonali de’ giorni , ne’ 
quali dovevano eflère udite le perfone da cof- 
tituirfi. Talmente fi procede in fretta, che 
tutti i prigioni erano flati' meflì alla larga, 
quando il Procuratore Generale prefentò la fua 
iflanza per chiedere , che il proceffò di quelli 
Decreti folle regolato flraordinariamente.- 
Quello è un dire a chiare note , che s’ ebbe 
timore, che quelli Decreti non producelfero 
quella chiarezza , che non fi vuole avere. Per . 
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mezzo di coli fatte maniere d’operare, fi fono' 
tolti tutti gl’ incidenti che incomodavano, e 
tutto 1’ affare s’ è ridotto al folo fupplizio di 
Damiens. 

Nella fieffa maniera fu rifpofio ad uno de* 
Signori , che rammentò l’ affare delle due let- 
tere della moglie del Calzolajo Pruffiano al 
\ r ecchio Curato di Languet fuo Zio , dicendo » 
che quelle due lettere erano fiate reflituite , e 
che fe fi foffe dovuto farle ritornare, quella 
farebbe fiata una nuova lungheria , che bi- 
fognava evitare onninamente. Circa la qual 
cola , conviene che Tappiate, che quando fù 
dimandato alla Donna, quale folle la nuova 
fi forprendente , eh’ ella fcriveva a fuo Zio il 
dì 31. Decembre , che gli avrebbe annunzia- 
ta il dì 6 . Gennaro , eflà rifpofe , che ciò era 
il pretelo duello tra il Marefciallo di Bell’Isle, 
ed il Duca di Biron. Ma quella falfa diceria 
s’era Iparfa per Parigi molto tempo inanzi 
non come cofa da fuccedere, ma come già 
fucceduta. E pure fenza infiftere di più i Giu- 
dici refiarono appagati di fi fatta rifpofta. 

Dopo la radunanza del giorno 9. uno dei 
Signori diede al Procurator Generale i nomi 
di due Perfone , eh’ egli aificurava edere infor- 
mate di tutte le circoftanze dell’ aifaifmio del 
Rè. Ma quelli due nomi refiarono nella fac- 
coccia del Procurator Generale , che da lungo • 
tempo è chiamata un pozzo, in cui entra og- 
ni cofa, e d’onde nulla efee giammai. 

Si dice, che fù convenuto nella afièmblea de 
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Marzo, che in quella dei 9. ogn’uno de’ {Ig- 
nori avrebbe riportato tutto ciò che potelle 
venire a fua notizia , che potrebbe dar qualche 
lume fu i complici dell’ affaflìnio. Quella 
convenzione è fiata parimente (cordata : nulla 
è flato chiedo , e nulla è dato rifpodo. 

Coli parimenti nella Seifione dei 9. fu una- 
nimamente rigettato il progetto di eliminare i 
Sargenti , eh’ ebbero in guardia Damiens , e di 
partecipare alla Camera il regidro di tutte 
le parole (cappate di bocca a quedo affollino, le 
quali non eliendo meditate prima, con quello 
che dille ne’ Tuoi condituti , fono alTai valevo- 
li per ifcuoprire, e rilevare il di lui fegreto. 
Io ve ne hò riportate alcune, dalle quali 
provali la verità della mia propofizione. Nel- 
la delfo. feflìone il progetto di efaminare i Pa- 
droni, a quali Damiens aveva fervito in Parigi, 
ed i Domedici, con i quali è convoluto hà avu- 
to fette voti foli favorevoli. 

Finalmente per gittar polvere fògli occhi , è 
flato fpacciato, che li farebbe propoda una 
tortura preparatoria, contro il tedo delle leg- 
gi , e che parimente , liccome fà ogn’ uno che 
anche femmine piò delicate refidono alla 
tortura dell* Acqua , perciò fi farebbe 
fatta fopportare a Damiens la tortura Avigno- 
nefe, in cui un folo uomo li conta, che non 
abbia confelfato il delitto, ed i complici: 
tanto fono crudeli quei dolori , lènza peri- 
colo però eh’ il paziente vi perifea. Quefto 
accidente era molto meno da temerli nel 
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preferite adattino , il quale a detta de’ Medi- 
ci, è robufiiflimo , e di perfettittima filate. 
Ma pretto fi è rimafo chiarito que Damiens 
avrebbe potuto palefare i complici, che non fi 
voleva faperli. Furono adunque interrogati 
i Chirurghi in un’ aria da intimorire , fe a- 
vrebbero rendute debitrici le loro tette della 
vita di Damiens, in cafo eh’ egli foffrifle quel- 
la tortura. Eglino prontamente rifpofero, 
che a quella condizione non entrarebbono 
mallevadori nemmeno quando fotte metto al- 
le torture ordinarie. Quella giuftiflima, e 
naturai rifpofta ballò per rigettar quella tor- 
tura , ed in quella guifa , atticurarfi del filenzio 
di Damiens. Le riflelfioni qui farebbero fu- 
perflue. Voi potete farle meglio di me, men- 
tre ormai è tempo eh’ io finifea. Addio. 
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